


Comprendere la Facilitazione 
ABA
La facilitazione ABA rappresenta un approccio sofisticato all'insegnamento che va ben oltre 

la semplice istruzione. Comprende l'uso strategico di disposizioni ambientali, gerarchie di 

prompting e schemi di rinforzo per creare condizioni di apprendimento ottimali.

Il Principio Fondante

Ogni discente porta con sé punti di forza 

unici, sfide e storie di apprendimento. 

Analizzare queste caratteristiche 

individuali e abbinarle alle tecniche 

basate sull'evidenza accelera 

drasticamente l'acquisizione delle 

competenze.

Risultati Misurabili

Acquisizione più rapida delle 

competenze

Migliore generalizzazione in diversi 

contesti

Mantenimento superiore delle abilità 

apprese

Riduzione dei comportamenti 

problema



La Scienza alla Base della 
Facilitazione
Le tecniche di facilitazione ABA sono radicate in decenni di ricerca scientifica rigorosa che 

esamina come gli esseri umani apprendono nuovi comportamenti e competenze.

Condizionament
o Operante
Fondato da B.F. 

Skinner: i 

comportamenti seguiti 

da conseguenze 

favorevoli aumentano 

in frequenza, quelli 

seguiti da conseguenze 

sfavorevoli 

diminuiscono.

Neuroscienze 
Moderne
La pratica ripetuta 

rinforza i percorsi 

neurali. Il rinforzo 

immediato attiva i 

sistemi dopaminergici 

che consolidano 

l'apprendimento.

Teoria del Carico 
Cognitivo
Suddividere 

competenze complesse 

in componenti gestibili 

lavora all'interno dei 

limiti della memoria di 

lavoro, ottimizzando 

l'apprendimento.

La pratica basata sull'evidenza richiede ai professionisti di rimanere aggiornati 

sulla letteratura scientifica, valutare continuamente l'efficacia degli interventi e 

modificare gli approcci quando i risultati non soddisfano le aspettative.



I Quattro Principi Cardine

1

Individualizzazione
Ogni discente richiede approcci 

personalizzati basati sul suo profilo 

unico, storia di apprendimento e livello 

attuale di competenza. I programmi 

standardizzati producono risultati 

mediocri.

2

Decisioni Basate sui Dati
La raccolta sistematica dei dati guida 

tutte le decisioni programmatiche. 

Senza misurazione oggettiva, si opera 

per supposizioni anziché per evidenze.

3

Collaborazione
La facilitazione efficace richiede 

coordinamento tra i membri del team, 

il coinvolgimento della famiglia e una 

comunicazione chiara in tutti gli 

ambienti.

4

Progressione Sistematica
Le competenze si costruiscono 

sequenzialmente dal semplice al 

complesso. Accelerare il processo crea 

lacune che minano l'apprendimento 

futuro.



Discrete Trial Training: La Base
Il Discrete Trial Training (DTT) rappresenta una delle tecniche ABA più fondamentali e ben 

documentate dalla ricerca. Questo metodo di insegnamento strutturato scompone 

competenze complesse in piccoli componenti gestibili, insegnati attraverso prove di 

apprendimento ripetute.

Registrazione 
dati

Conseguenza

Risposta del 
discente

Stimolo 
discriminativo

La potenza del DTT risiede nella sua chiarezza e precisione. Presentando le informazioni in 

unità digeribili, fornendo feedback immediato e utilizzando alti tassi di rinforzo, i 

professionisti creano intensive opportunità di apprendimento che accelerano l'acquisizione 

delle competenze.



DTT: Implementazione Efficace

Istruzioni Chiare
Le istruzioni devono essere chiare, 

concise e coerenti tra tutto il 

personale docente. La variabilità nelle 

istruzioni genera confusione nel 

discente.

Rinforzo Immediato
Il rinforzo deve essere immediato e 

sufficientemente potente da motivare 

risposte ripetute. Identificare i 

rinforzatori individuali attraverso 

valutazioni delle preferenze.

Correzione degli Errori
Le procedure di correzione degli errori 

devono essere sistematiche, aiutando 

i discenti a comprendere le risposte 

corrette senza creare dipendenza dai 

prompt.

Raccolta Dati
La raccolta dati deve avvenire ad ogni 

prova per identificare i modelli di 

apprendimento e informare le 

decisioni programmatiche. Nessuna 

prova senza dati.

Applicazioni comuni del DTT includono competenze linguistiche ricettive ed 

espressive, abbinamento e classificazione, imitazione e concetti accademici 

precoci come colori, forme e numeri.



Natural Environment Teaching
Il Natural Environment Teaching (NET) sfrutta la motivazione intrinseca del discente 

incorporando l'istruzione in attività e routine naturalmente ricorrenti. A differenza del 

lavoro strutturato al tavolo caratteristico del DTT, il NET segue la guida del discente, usando 

i suoi interessi e le sue scelte per creare opportunità di insegnamento.

Richieste 
Spontanee
Quando un 

bambino si allunga 

verso un giocattolo 

desiderato, quella 

diventa 

un'opportunità per 

insegnare la 

richiesta. Il 

contesto naturale 

potenzia la 

motivazione.

Risoluzione 
dei Problemi
Quando 

incontrano un 

problema durante 

il gioco, i discenti 

hanno 

l'opportunità di 

imparare strategie 

di problem-solving 

in contesti 

autentici e 

significativi.

Routine 
Quotidiane
Incorporare 

l'istruzione nelle 

routine quotidiane 

garantisce alto 

numero di prove 

pratiche e migliora 

la generalizzazione 

verso ambienti 

naturali.



NET: Best Practice

La Chiave del Successo

Bilanciare la scelta del discente con 

l'istruzione sistematica. I 

professionisti devono resistere alla 

tentazione di controllare tutti gli 

aspetti dell'ambiente di 

apprendimento, assicurando 

comunque che gli obiettivi specifici 

ricevano prove di insegnamento 

adeguate.

Seguire gli interessi e la guida del bambino

Incorporare l'insegnamento nelle routine 

quotidiane

Utilizzare rinforzatori naturali quando 

possibile

Variare regolarmente l'ambiente

Cogliere le opportunità spontanee

Documentare le opportunità di 

apprendimento

Coinvolgere i familiari come co-insegnanti



Gerarchie di Prompting
Il Prompting rappresenta sia un'arte che una scienza nella facilitazione ABA. L'obiettivo è 

sempre fornire la minima quantità di assistenza necessaria per il successo, sfumando 

sistematicamente i prompt per costruire l'indipendenza.

Risposta Indipendente
Il discente risponde correttamente senza alcuna assistenza — l'obiettivo finale di 

tutta l'istruzione.

Prompt Gestuale
Un sottile cenno, gesto o movimento che guida il discente verso la risposta 

corretta.

Prompt Verbale
Un suggerimento indiretto o un'affermazione parziale che segnala la 

risposta corretta senza fornire la risposta completa.

Prompt Modello
Dimostrare la risposta desiderata in modo che il discente possa imitare 

l'azione corretta.

Prompt Fisico
Fornire guida fisica mano su mano o parziale per aiutare il discente a 

completare la risposta.



Apprendimento Senza Errori
L'apprendimento senza errori rappresenta una potente strategia di facilitazione che 

previene gli errori durante l'acquisizione iniziale delle competenze fornendo prompt 

sufficienti a garantire il successo ad ogni prova.

Quando i discenti commettono errori ripetuti, praticano risposte errate, rafforzando 

potenzialmente quei pattern di errore. Prevenendo gli errori, garantiamo che solo le 

risposte corrette ricevano pratica e rinforzo.

1

Fase Iniziale
Utilizzare prompt di 

controllo — tipicamente 

fisici o modello completo 

— durante la fase di 

insegnamento iniziale.

2

Sfumatura 
Graduale
Ridurre 

sistematicamente il 

prompt usando guida 

graduata, ritardo 

temporale o gerarchie di 

prompt.

3

Risposta 
Indipendente
Il discente risponde in 

modo indipendente al 

segnale naturale senza 

richiedere supporto 

artificiale.



Analisi del Compito e 
Concatenamento
Cos'è l'Analisi del Compito

L'analisi del compito consiste nel suddividere 

competenze complesse in passi sequenziali e 
insegnabili. Questo processo richiede ai 

professionisti di eseguire la competenza 
stessa, documentando ogni azione discreta 

dall'inizio alla fine.

La granularità dell'analisi del compito deve 

corrispondere alle capacità del discente. I 
discenti più indipendenti possono 

padroneggiare passi più ampi, mentre quelli 
con bisogni di supporto significativi 

beneficiano di scomposizioni più fini.

Strategie di Concatenamento

Concatenamento in avanti: insegna il 

primo passo alla padronanza prima di 
aggiungere il secondo

Concatenamento all'indietro: insegna 

prima il passo finale, aggiungendo 
gradualmente i passi precedenti

Concatenamento totale: fornisce 

prompting per tutti i passi durante ogni 
prova di insegnamento



Strategie di Rinforzo

Rinforzo 
Positivo
Aggiungere qualcosa di 

desiderabile dopo un 

comportamento per 

aumentarne la 

frequenza futura. 

Pilastro dell'ABA: lodi, 

premi tangibili, attività 

preferite.

Rinforzo 
Negativo
Rimuovere qualcosa di 

avversivo dopo un 

comportamento per 

aumentarne la 

frequenza futura. Da 

usare eticamente, 

combinato con rinforzo 

positivo.

Sistema Token 
Economy
Consegnare token 

immediati (adesivi, 

punti) scambiabili per 

rinforzatori di riserva. 

Questo colma il ritardo 

tra comportamento e 

accesso a potenti 

rinforzatori.

Identificare i rinforzatori individualizzati attraverso valutazioni delle preferenze. 

Consegnare immediatamente dopo il comportamento desiderato. Variare i 

rinforzatori per prevenire la sazietà. Abbinare l'elogio sociale ai rinforzatori 

tangibili.



Schemi di Rinforzo
I tempi e la frequenza di erogazione del rinforzo influenzano profondamente l'efficienza 

dell'apprendimento e il mantenimento del comportamento.

Rinforzo Continuo (CRF)
Rinforzo dopo ogni risposta corretta. 

Essenziale durante l'acquisizione 

iniziale. Fornisce massima chiarezza su 

quali comportamenti producono 

risultati favorevoli.

Rapporto Fisso (RF)
Rinforzo dopo un numero prestabilito 

di risposte. Esempio: rinforzare ogni 

terza risposta corretta. Crea ritmo e 

prevedibilità.

Rapporto Variabile (RV)
Rinforzo dopo un numero medio di 

risposte. Crea la risposta persistente 

vista nel comportamento di gioco 

d'azzardo. Molto resistente 

all'estinzione.

Intervallo Variabile (IV)
Rinforzo della prima risposta dopo 

periodi di tempo variabili. Produce 

risposte stabili e costanti nel tempo. 

Avvicina le contingenze naturali.



Rinforzo Differenziale

Le procedure di rinforzo differenziale rappresentano strumenti fondamentali per ridurre i 

comportamenti problema preservando la dignità del discente. La scelta della procedura 

dipende dalla funzione del comportamento, dalla frequenza e dalla possibilità di 

identificare un comportamento alternativo appropriato. L'uso combinato di più procedure 

spesso produce i risultati migliori.



Valutazioni delle Preferenze
Un rinforzo efficace dipende interamente dall'uso di oggetti e attività che il discente trova 

effettivamente preziosi. Le valutazioni delle preferenze forniscono metodi sistematici per 

identificare i potenziali rinforzatori piuttosto che affidarsi a supposizioni o informazioni 

obsolete.

1 Free Operant
Posizionare più 

oggetti 

nell'ambiente e 

osservare quali 

vengono avvicinati, 

manipolati e 

utilizzati nel tempo. 

Rivela le preferenze 

attraverso il 

comportamento 

naturale.

2 Stimolo 
Appaiato
Presenta due 

oggetti 

simultaneamente e 

registra quale viene 

selezionato. 

Presentando tutte le 

coppie possibili, si 

crea una gerarchia 

di preferenze basata 

sulla frequenza di 

selezione.

3 MSWO — 
Stimolo 
Multiplo 
Senza 
Sostituzione
Mostra una serie di 

oggetti e consente al 

discente di 

selezionarne uno, 

che viene poi 

rimosso. Il processo 

continua rivelando 

una chiara gerarchia 

di preferenze.



Strategie di Generalizzazione

Le competenze che si manifestano solo in presenza dell'istruttore originale, 

nell'ubicazione di insegnamento originale, con i materiali originali hanno un valore 

pratico limitato.

La generalizzazione — la capacità di eseguire competenze apprese in diversi contesti, con 

persone, materiali e condizioni differenti — rappresenta una misura critica degli outcome 

per qualsiasi intervento. La programmazione per la generalizzazione deve iniziare durante 

l'insegnamento iniziale piuttosto che come ripensamento dopo che le competenze sono 

state padroneggiate.

Training con 
Exemplar 
Multipli
Varia 

sistematicamente i 

materiali di 

insegnamento, le 

istruzioni e gli 

esempi fin 

dall'inizio. Per 

insegnare 

l'identificazione 

dei colori, usa 

oggetti diversi, 

immagini e 

materiali in varie 

dimensioni e 

sfumature.

Stimoli 
Comuni
Includere elementi 

dell'ambiente di 

generalizzazione 

nell'ambiente di 

insegnamento. 

Addestrare 

diversamente 

variando istruttori, 

luoghi e orari del 

giorno per 

massimizzare il 

transfer.

Contingenze 
Indiscrimina
bili
Usare schemi di 

rinforzo 

intermittente che 

si avvicinino 

maggiormente alle 

conseguenze 

naturalmente 

ricorrenti, 

preparando il 

discente al mondo 

reale.



Mantenimento e 
Ritenzione
La padronanza non garantisce il mantenimento. La 

ricerca indica che molte competenze apprese si 

deteriorano nel tempo senza revisione sistematica e 

pratica. La programmazione efficace include 

espliciti schemi di mantenimento che verificano le 

competenze precedentemente padroneggiate a 

intervalli crescenti.

Padronanza 
Iniziale

Criterio: 3 sessioni 
consecutive

Prima 
Revisione

Dopo 1 settimana: 
prova rapida

Seconda 
Revisione

Dopo 2 settimane: 
target 80% 

performance

Terza 
Revisione
Dopo 1 mese: 

consolidamento

Revisione 
Mensile

Rotazione continua 
di mantenimento

I sistemi digitali di raccolta dati possono 

automatizzare la pianificazione del 

mantenimento, garantendo che nessuna 

competenza padroneggiata venga 

trascurata. Le sessioni di rinforzo breve 

tipicamente ripristinano la competenza 

più rapidamente rispetto all'acquisizione 

originale.



Shaping: Costruire Nuovi 
Comportamenti

Il Principio dello Shaping

Lo Shaping consiste nel rinforzare 

approssimazioni successive di un 

comportamento target, richiedendo 

gradualmente corrispondenze sempre più 

vicine alla risposta desiderata prima di erogare 

il rinforzo. Questa potente tecnica consente ai 

professionisti di insegnare comportamenti che i 

discenti non possono ancora eseguire.

Considera l'insegnamento di un bambino non 

verbale a produrre il suono /m/. Si potrebbe 

inizialmente rinforzare qualsiasi vocalizzazione, 

poi specificamente vocalizzazioni fatte con 

labbra chiuse, poi suoni che si avvicinano a 

/m/, e infine produzioni chiare di /m/.

Linee Guida

Definire chiaramente il 

comportamento terminale

Identificare la baseline attuale 

del discente

Suddividere il divario in passi 

raggiungibili

Rinforzare l'approssimazione 

attuale fino alla stabilità

Avanzare i criteri basandosi sui 

dati di performance

Essere pronti a ridurre 

temporaneamente i criteri

Documentare ogni cambio di 

criterio



Behavioral Momentum
Il Behavioral Momentum, detto anche sequenza di richieste ad alta probabilità, sfrutta la 

compliance con compiti facili per aumentare la probabilità di compliance con richieste più 

difficili. Questa tecnica è particolarmente preziosa quando si lavora con discenti che 

frequentemente rifiutano le richieste o che diventano oppositivi durante le sessioni di 

insegnamento.

Fase 1: Richieste 
Facili
Presentare una rapida 

serie di richieste facili ad 

alta probabilità di 

compliance — compiti 

che il discente può 

eseguire facilmente.

Fase 2: Rinforzo 
Entusiasta
Dopo ogni compliance, 

fornire rinforzo 

immediato e 

genuinamente 

entusiasta. Questo 

costruisce il momentum 

e la disposizione positiva.

Fase 3: Richiesta 
Target
Immediatamente dopo 3-

5 successi, presentare la 

richiesta difficile o non 

preferita. Il momentum 

del rispondere con 

successo aumenta la 

compliance.

Non abusare di questa tecnica: se ogni compito difficile richiede una sequenza 

momentum, i discenti potrebbero iniziare a rifiutare anche le richieste ad alta 

probabilità. Usare strategicamente all'inizio delle sessioni o introducendo nuove 

richieste impegnative.



Formazione alla 
Comunicazione Funzionale
La Formazione alla Comunicazione Funzionale (FCT) rappresenta uno degli interventi più 

potenti e ben documentati per ridurre i comportamenti problema. Insegnando un modo 

appropriato per accedere allo stesso outcome che il comportamento problema produce, la 

FCT affronta la motivazione dietro i comportamenti sfidanti piuttosto che sopprimerli 

semplicemente.

Sostituzione
Selezionare risposta 

comunicativa

Sospendere
Non rinforzare il 
comportamento 

problema

Identificare
VFC per capire la 

funzione

Generalizzare
Espandere e 

sfumare il rinforzo

Insegnare
Prompting 

sistematico della 
comunicazione

Decenni di ricerca dimostrano l'efficacia della FCT su popolazioni diverse, 

funzioni comportamentali e livelli di gravità. È considerata uno degli interventi di 

primo livello per i comportamenti problema mantenuti da funzioni 

comunicative.



Supporti Visivi e Schedule
I supporti visivi trasformano concetti astratti e sequenze temporali in riferimenti concreti e 

osservabili che molti discenti trovano più facili da elaborare rispetto alle sole informazioni 

verbali. Questi strumenti servono molteplici funzioni: ridurre l'ansia aumentando la 

prevedibilità, supportare l'indipendenza fornendo prompt esterni e facilitare le transizioni 

tra attività.

Tavole Prima-
Poi
Mostrano la sequenza 

immediata: completa la 

prima attività per 

accedere alla seconda 

(spesso preferita). 

Efficaci per discenti 

giovani o nuovi ai 

supporti visivi.

Schedule di 
Attività Visive
Mostrano la sequenza 

di attività per una 

sessione, giorno o 

settimana usando 

immagini, parole o 

entrambe. I discenti 

spuntano le attività 

completate.

Supporti Visivi 
Analisi del 
Compito
Suddividono attività 

complesse in passi 

illustrati, supportando 

l'indipendenza nelle 

AVQ come igiene 

personale o 

preparazione dei pasti.



Video Modeling
Il Video Modeling sfrutta l'apprendimento osservativo facendo guardare ai discenti 

dimostrazioni video di competenze target prima di tentare di eseguirle. Questa tecnica si 

rivela particolarmente efficace per individui con DSA, che spesso mostrano forti abilità di 

elaborazione visiva e interesse per i media video.

Video Modeling 
di Base
Mostra un'altra 

persona (pari o adulto) 

che esegue 

correttamente la 

competenza target. 

Ideale per competenze 

nuove.

Modeling in 
Prima Persona
Filma dalla prospettiva 

del discente, 

mostrando ciò che 

vedrebbe durante 

l'esecuzione della 

competenza. Favorisce 

la transfer immediata.

Video Auto-
Modeling
Mostra il discente 

stesso che esegue con 

successo la 

competenza (editato 

da più tentativi). 

Particolarmente 

potente per costruire 

fiducia e dimostrare la 

capacità.

I video devono essere brevi (30 secondi - 3 minuti), dimostrare chiaramente il 

comportamento target senza elementi distraenti, e essere facilmente accessibili 

per la visione ripetuta. Gli smartphone moderni rendono il Video Modeling 

altamente accessibile.



Pivotal Response Training
Il Pivotal Response Training (PRT) si concentra su aree pivotali dello sviluppo che, quando 

migliorate, producono effetti positivi diffusi su molteplici domini. Piuttosto che puntare a 

competenze isolate, il PRT mira a migliorare queste aree fondamentali che influenzano 

naturalmente diversi comportamenti.

Scelta del 
Bambino

Seguire gli interessi del 

discente e consentire la 

selezione di attività e 

materiali aumenta la 

motivazione intriseca.

Segnali Multipli
Prestare attenzione a 

tutte le caratteristiche 

rilevanti piuttosto che 

all'iperselezione migliora 

la discriminazione.

Variazione dei 
Compiti
Interporre compiti 

padroneggiati con quelli 

nuovi mantiene la 

motivazione e riduce la 

perseverazione.

Rinforzo Naturale
Usare conseguenze 

direttamente collegate al 

comportamento migliora 

la significatività e il 

transfer.



Time Delay: Ritardo Temporale

Ritardo Temporale Costante

Inserire un intervallo consistente tra 

l'istruzione e il prompt di controllo. 

Inizialmente il prompt viene erogato 

immediatamente (ritardo 0 secondi). 

Dopo che il discente dimostra costanza a 

0 secondi, viene inserito un intervallo 

prestabilito — tipicamente 3-5 secondi — 

prima che il prompt venga fornito.

Particolarmente efficace per competenze 

discrete e ben definite. Separa 

rapidamente le risposte prompt dalle 

risposte indipendenti.

Ritardo Temporale 
Progressivo

Aumenta gradualmente l'intervallo tra 

istruzione e prompt attraverso le sessioni 

di insegnamento. Il ritardo potrebbe 

iniziare a 0 secondi, poi aumentare a 1, poi 

2, poi 4 secondi e così via.

Fornisce maggiore scaffolding per discenti 

che necessitano di più supporto nella 

transizione dal rispondere con prompt al 

rispondere in modo indipendente.

I dati devono tracciare 

separatamente le risposte con 

prompt e quelle senza prompt 

per rivelare quando i discenti 

stanno acquisendo vera 

indipendenza.



Trasferimento del Controllo 
dello Stimolo
Le procedure di trasferimento del controllo dello stimolo spostano sistematicamente il 

controllo comportamentale dai prompt artificiali all'istruzione naturale o allo stimolo 

discriminativo. Questo processo è essenziale perché i discenti inizialmente rispondono ai 
prompt piuttosto che al segnale naturale che dovrebbe in ultima analisi determinare il 

comportamento.

Sfumatura 
dello Stimolo
Ridurre 

gradualmente la 

salienza dello 
stimolo di 

prompting 

mantenendo lo 

stimolo di controllo. 
Esempio: insegnare 

l'abbinamento dei 

colori esagerando 
inizialmente le 

differenze di 

dimensione tra le 
opzioni corrette e 

scorrette, poi 

rendendo 
gradualmente le 

opzioni più simili.

Modellament
o dello 
Stimolo
Modificare 

sistematicamente la 

forma del prompt 
dello stimolo per 

avvicinarsi 

maggiormente allo 

stimolo naturale. 
L'insegnamento 

della 

discriminazione 
delle forme 

potrebbe iniziare 

con oggetti 
tridimensionali, 

transitare 

gradualmente verso 
rappresentazioni 

sempre più piatte, 

terminando con 
forme stampate 

bidimensionali.

Sovrapposizio
ne e 
Sfumatura
Aggiungere lo 

stimolo naturale a 

una risposta già 
stabilita con 

prompt, poi 

rimuovere 

gradualmente il 
prompt. 

L'insegnamento 

della 
corrispondenza 

suono-lettera 

potrebbe 
sovrapporre la 

lettera stampata a 

un segnale 
immagine stabilito, 

poi sfumare 

l'immagine 
mantenendo la 

lettera.



Precision Teaching: Fluenza 
come Obiettivo

100+
Risposte/Giorno

Alti tassi di opportunità di 

pratica accelerano 

l'apprendimento e 

costruiscono fluenza oltre la 

semplice accuratezza.

1 min
Sessioni di Pratica

Brevi sessioni di timing 

misurano il tasso di risposta 

e costruiscono 

l'automaticità delle 

competenze apprese.

2x
Obiettivo 

Celerazione
Raddoppiare il tasso di 

performance 

settimanalmente indica 

un'istruzione efficace e un 

forte momentum di 

apprendimento.

Il Precision Teaching enfatizza la fluenza — la combinazione di accuratezza e velocità — 

come misura definitiva della padronanza delle competenze. Questo approccio riconosce 

che sapere come fare qualcosa non equivale a poterlo fare in modo fluido, rapido e 

automatico nei contesti del mondo reale. Gli studenti potrebbero identificare 

accuratamente le lettere ma leggere troppo lentamente per la comprensione, o risolvere 

correttamente problemi matematici ma troppo lentamente per completare le assegnazioni.



Insegnamento Incidentale
L'insegnamento incidentale trasforma i momenti naturalmente ricorrenti in opportunità di 

apprendimento sistematiche, seguendo gli interessi del discente e incorporando 

l'istruzione in contesti autentici. A differenza delle sessioni di insegnamento strutturate con 

obiettivi predeterminati, l'insegnamento incidentale risponde a situazioni spontanee in cui 

il discente dimostra interesse per oggetti, attività o eventi.

Oggetti Preferiti Visibili ma 
Fuori Portata
Posizionare strategicamente i preferiti 

crea opportunità naturali per richiedere 

assistenza e comunicare bisogni.

Contenitori che Richiedono 
Assistenza
Barattoli difficili da aprire, scatole 

chiuse con nastro — ogni problema è 

un'opportunità di comunicazione 

autentica.

Attività Incomplete
Puzzle senza pezzi, materiali mancanti 

per attività desiderate creano 

motivazione intrinseca per comunicare 

e risolvere problemi.

Routine Quotidiane
Pasti, gioco all'aperto, uscite 

comunitarie e AVQ forniscono contesti 

ricchi per l'insegnamento incidentale 

autentico.



Auto-Gestione e Indipendenza
Insegnare abilità di auto-gestione rappresenta un obiettivo cruciale della facilitazione 

perché riduce la dipendenza dal supporto esterno, migliora la generalizzazione e promuove 

la dignità attraverso una maggiore indipendenza.

La ricerca dimostra che l'atto stesso dell'auto-monitoraggio spesso migliora il 

comportamento anche prima che venga introdotto il rinforzo autonomo — la 

maggiore consapevolezza da sola produce cambiamenti comportamentali 

significativi.



Strategie per l'Istruzione di 
Gruppo
L'istruzione di gruppo presenta sfide uniche per i discenti con disabilità che potrebbero 

faticare a mantenere l'attenzione, aspettare i turni o rimanere coinvolti durante i turni degli 

altri. Tuttavia, i contesti di gruppo offrono anche opportunità inestimabili per 

l'osservazione dei pari, l'apprendimento sociale e contesti istruzionali normalizzati.

01

Risposta all'Unisono
Tutti i discenti rispondono simultaneamente 

all'istruzione, massimizzando il 

coinvolgimento e le opportunità di pratica 

riducendo al minimo i tempi morti.

02

Carte di Risposta
I discenti scrivono o selezionano risposte su 

schede individuali e le mostrano su segnale, 

consentendo al docente di valutare 

rapidamente la comprensione dell'intera 

classe.

03

Numbered Heads Together
Piccoli gruppi collaborano per garantire che 

tutti i membri possano rispondere, poi un 

membro selezionato casualmente risponde 

per il gruppo.

04

Tutoraggio tra Pari
Coppie si alternano nell'insegnamento e nel 

rispondere, con i ruoli che cambiano 

periodicamente per mantenere il 

coinvolgimento di entrambi i partner.



Sistemi di Raccolta Dati

Registrazione 
Frequenza/Eventi
Conteggio di ogni occorrenza di 

comportamenti discreti. Migliore per 

comportamenti che si verificano a tassi 

moderati con durata relativamente 

consistente.

Registrazione della Durata
Misurazione di quanto durano i 

comportamenti dall'inizio alla fine. 

Essenziale per comportamenti dove la 

lunghezza conta più del conteggio.

Registrazione della 
Latenza
Misurazione del tempo trascorso tra la 

consegna dell'istruzione e l'avvio della 

risposta. Rivela la velocità di 

elaborazione e la dipendenza dai 

prompt.

Registrazione a Intervalli
Divisione dei periodi di osservazione in 

intervalli e punteggio sulla presenza del 

comportamento. Include 

campionamento temporale 

momentaneo.

Dati Analisi del Compito

Registrazione dell'indipendenza su ogni 

passo di sequenze in più passi. Mostra 

esattamente quali componenti 

necessitano di istruzione continua versus 

quali sono padroneggiati.

Dati Probe

Valutazione periodica della performance 

senza prompt o feedback per valutare la 

vera padronanza e la ritenzione nel tempo. 

Fondamentale per decisioni 

programmatiche.



Collaborazione e Strategie di 
Team
La facilitazione ABA efficace richiede una collaborazione senza soluzione di continuità tra 

analisti del comportamento, insegnanti di educazione speciale, fornitori di servizi correlati, 

paraprofessionisti e familiari. Quando i membri del team lavorano in isolamento, 

l'inconsistenza mina l'efficacia dell'intervento, il progresso ristagna e la frustrazione cresce.

Analista del 
Comportamento (BCBA)
Conduce le Valutazioni Funzionali del 

Comportamento (VFC), sviluppa i Piani di 

Intervento sul Comportamento (PIC) e 

fornisce formazione agli implementatori. 

Guida le decisioni basate sui dati.

Insegnanti di Sostegno
Modificano l'istruzione accademica, 

gestiscono gli ambienti scolastici e 

coordinano i programmi giornalieri. 

Implementano le strategie durante 

l'orario scolastico.

Fornitori di Servizi Correlati
Affrontano competenze specifiche del 

dominio come comunicazione, abilità 

motorie o sviluppo socio-emotivo. 

Collaborano per garantire coerenza tra 

gli ambienti.

Famiglie come Partner 
Paritari
Forniscono contesto cruciale sul 

comportamento domiciliare, 

implementano strategie nei contesti 

naturali e offrono insights sulle 

caratteristiche uniche del loro figlio. 

Coinvolgere le famiglie nel PTI (Piano di 

Trattamento Individualizzato).



Riunioni di Team Efficaci

I dati dovrebbero guidare le discussioni, spostando le conversazioni da decisioni basate 

su opinioni a decisioni basate sull'evidenza.

Programmi Costanti
Le riunioni regolari del team servono 

come fondamento della collaborazione 

efficace. Seguire orari consistenti con 

agendas strutturate.

Iniziare con le Celebrazioni
Le riunioni efficaci iniziano con le 

celebrazioni dei progressi prima di 

affrontare le sfide, mantenendo il 

momentum positivo.

Revisione dei Dati
I dati guidano le discussioni. Bilancia la 

revisione dei dati, la risoluzione dei 

problemi e gli aggiornamenti 

programmatici in ogni riunione.

Piano d'Azione Chiaro
Ogni riunione si conclude con 

responsabilità chiare, scadenze e 

prossimi passi documentati per 

garantire il follow-through.



Partnership con le Famiglie
La partnership familiare merita un'enfasi speciale perché le famiglie conoscono meglio i 

propri figli, implementano gli interventi durante le ore non scolastiche e in ultima analisi 

decidono quali obiettivi contano di più. Le relazioni veramente collaborative coinvolgono le 

famiglie come partner paritari piuttosto che come destinatari passivi delle raccomandazioni 

professionali.

Input sulla 
Selezione degli 
Obiettivi
Sollecitare attivamente 

il contributo dei 

genitori nella selezione 

degli obiettivi del PTI. 

Le famiglie identificano 

le priorità della vita 

quotidiana che 

possono sfuggire ai 

professionisti.

Formazione 
Accessibile
Fornire formazione ai 

genitori in formati 

accessibili, adattando il 

livello tecnico, la lingua 

e il metodo di 

erogazione alle 

preferenze e alle 

capacità della famiglia.

Comunicazione 
Bidirezionale
Rimanere reattivi alle 

priorità e alle 

preoccupazioni della 

famiglia. Spiegare la 

logica dietro le scelte di 

intervento in termini 

chiari e non tecnici.

Quando le famiglie si sentono ascoltate, rispettate e supportate, gli outcome 

degli interventi migliorano drammaticamente. Il coinvolgimento familiare è uno 

dei predittori più forti del successo a lungo termine.



Il Tuo Percorso di Sviluppo 
Professionale
Padroneggiare le tecniche di facilitazione ABA non è una destinazione ma un percorso 

continuo di sviluppo professionale, auto-riflessione e miglioramento continuo. Il campo 

dell'analisi del comportamento applicata continua ad evolversi man mano che i ricercatori 

identificano metodi di insegnamento più efficienti, la tecnologia crea nuove possibilità per 

la fornitura degli interventi e la nostra comprensione della neurodiversità si approfondisce.

Inizia espandendo il tuo repertorio di facilitazione selezionando 2-3 tecniche da questa 

guida che si allineano con i bisogni attuali dei tuoi discenti. Studiale in profondità 

attraverso la letteratura di ricerca, osserva l'implementazione esperta e pratica con 

feedback da colleghi esperti.

Auto-Riflessione 
Regolare
Valuta il tuo sviluppo delle 

competenze attraverso la 

riflessione, la registrazione 

video delle sessioni e la 

ricerca di feedback 

oggettivo da supervisori o 

colleghi. Questa pratica 

metacognitiva accelera la 

crescita professionale.

Implementazione 
Focalizzata
Tentare di implementare 

tutto simultaneamente 

tipicamente porta a 

un'implementazione 

mediocre su tutte le 

tecniche piuttosto che a 

un'implementazione 

eccellente di un insieme 

focalizzato.

Mentalità di 
Crescita
Quando gli interventi non 

funzionano, cambiamo 

approccio — non 

incolpiamo mai il discente. 

Questa mentalità, 

combinata con 

l'applicazione sistematica di 

tecniche basate 

sull'evidenza, ti posiziona 

per fare differenze 

trasformative.



Risorse e Prossimi Passi
CONCLUSIONE ANALISTI E TECNICI ABA

Il Tuo Impegno verso l'Eccellenza

Al cuore della facilitazione efficace risiede un profondo rispetto per i discenti e un impegno 

verso la loro crescita. Ogni tecnica in questa guida serve lo scopo finale di aiutare gli 

individui a sviluppare competenze significative, raggiungere una maggiore indipendenza e 

sperimentare una migliore qualità della vita.

Rimani 
Aggiornato
Mantieniti corrente 

con la letteratura di 

ricerca ABA. Partecipa 

a conferenze, leggi 

riviste peer-reviewed 

e cerca supervisione 

continua.

Misura 
Sempre
La raccolta dati 

sistematica è non 

negoziabile. I dati 

rivelano la verità 

sull'efficacia degli 

interventi e 

guidano ogni 

decisione 

programmatica.

Metti il 
Discente al 
Centro
La tua dedizione alla 

comprensione e 

all'implementazione 

di queste strategie di 

facilitazione onora la 

responsabilità di 

creare percorsi verso 

il successo per tutti i 

discenti.

Per approfondimenti, consulta le linee guida del Behavior Analyst Certification 
Board (BACB), le pubblicazioni dell'Associazione Italiana Analisi del 
Comportamento (AIAC) e i protocolli del PTI vigenti nel contesto scolastico e 

clinico italiano.


